




• 2016: rinvenimento focolaio in Piemonte 
• 2016: in Lombardia si predispone da subito 

la sorveglianza fitosanitaria (Detection 
survey) con ispezioni visive primaverili estive 
e campionamenti su stoppie autunnali 

• D.M. 6/07/2017 Misure d’emergenza per 
impedire la diffusione di Meloidogyne 
graminicola Golden & Birchfield 1965 nel 
territorio della Repubblica 

• 2017: ai sensi del suddetto D.M., prosegue 
la campagna di sorveglianza finalizzata alla 
diagnosi precoce (Early detection); 
contemporaneamente si realizzano 
campagne di sensibilizzazione e 
informazione negli areali risicoli oltre che 
comunicati stampa 

• D.D.U.O. 30 Maggio 2018 n° 8039: entra in 
vigore il Piano di Emergenza regionale 

• 04 Giugno 2018: la segnalazione di possibili 
danni riconducibili a Nematodi galligeni 
porta all’apertura del focolaio lombardo 
 









•Suddivisione del territorio 
risicolo attraverso una rete di 
quadranti (25 kmq)  
•Ispezioni visiva in post 
emergenza 
•Campionamento randomizzato 
in almeno 5 camere/quadrante 
•Analisi di laboratorio per la 
verifica eventuale presenza 
parassita 



•In caso di presenza confermata 
del parassita si procede alla 
delimitazione del territorio 
•Zona infestata: coincide gli 
appezzamenti infestati 
•Zona cuscinetto: comprende gli 
appezzamenti ricadenti nel 
raggio di 100 m dai confini 
dell’appezzamento infestato 
•I quadranti in cui ricadono le 
aree infestati vengono 
nuovamente suddivisi 
restringendo le maglie (1 kmq) e 
si procede a una più minuziosa 
detection survey 



I terreni sciolti caratteristici dell’area infestata 
lombarda non consentono un’agevole realizzazione 
della sommersione continua.  
Pertanto, ai sensi della lettera i), comma 1 dell’art 5 
del citato D.M. 6.VII.2017, sono state intraprese 
azioni diverse rispetto alla sommersione continua.  



Osservazioni condotte in Laboratorio hanno 
evidenziato che le larve di M. graminicola insediatesi 
nelle radici non completano lo sviluppo (e quindi 
non producono nuove uova) qualora venga 
devitalizzata la pianta ospite.  
Pertanto si va a fornire un buon ospite (Riso) e si 
procede alla devitalizzazione della coltura una volta 
constata l’avvenuta infestazione (III foglia) mediante 
diserbo (chimico e/o fisico). 



Indici in valutazione: 
 
•Infestazione radicale (20 piantine/plot) 
•Vigore vegetativo (lunghezza piantine) 
•Copertura superficie 
•Numerosità di uova/larve nel suolo 



Aphelenchoides besseyi Christie 

Controllo fitosanitario sementi 2019 



La campagna sementiera 2019/2020 è stata l’ultima realizzata in adempimento della vecchia 
Normativa fitosanitaria… 



Regolamenti attuativi 

Impianto normativo costituito di diversi 
REGOLAMENTI interdipendenti  

(4) L’aspetto fitosanitario è estremamente 
importante per la produzione vegetale, il 
patrimono forestale, le aree naturali e le 
superfici impiantate, gli ecosistemi naturali, i 
servizi ecosistemici e la biodiversità 
dell’Unione […] 



Aphelenchoides besseyi Christie possiede le caratteristiche di un organismo nocivo 
regolamentato non da quarantena rilevante per l’Unione ai sensi dell’art. 36 capo III del Reg. 
2016/2031/UE poiché rispetta le seguenti caratteristiche: 

•Identità tassonomica dell’ON chiaramente definita 
•Presente all’interno dell’Unione 
•È trasmesso prevalentemente attraverso specifiche piante da impianto  
•La sua presenza su tali piante da impianto ha un impatto economico inaccetabile in 
relazione all’uso previso 
•Sono disponibili misure realizzabili ed efficaci per impedirne la presenza sulle piante da 
impianto 

Ai sensi dell’art 2 comma 1) del Reg. 
2016/2031/UE sono definite “piante” le 
piante vive e le sementi, in senso botanico, 
escluse quelle non destinate all’impianto.  
Ai sensi dell’art. 2 comma 3) del citato Reg. 
per “impianto” si definisce l’operazione di 
collocamento di piante in un substrato 
colturale.  











Analisi Risone c/o moltiplicatore PROCEDURE PER CERTIFICAZIONE 

RISULTATO ANALISI RIFIUTO PROCEDURE CERTIFICAZIONE 

La ditta che richiede la 
certificazione ha facoltà di 
selezionare il lotto scartato e 
richiedere una controanalisi 
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REGIONE 
LOTTI RISO IN NATURA 

ANALIZZATI 
NEGATIVI POSITIVI 

EMILIA 

ROMAGNA 
62 57 91% 5 9% 

LOMBARDIA 290 189 65% 101 35% 

PIEMONTE 381 333 87% 48 13% 

SARDEGNA 71 68 95% 3 5% 

VENETO 17 13 76% 4 24% 

Totale 

complessivo 
821 660 79% 161 21% 



2018 

2019 



NEGATIVO POSITIVO Totale complessivo 

1R 192 64 25% 256 

2R 169 53 24% 222 

BASE 89 12 12% 101 

PB 136 25 15% 161 

PROVV 6 4 40% 10 

Totale complessivo 592 158 21% 750 



MOLTO BASSA BASSA MEDIA ALTA MOLTO ALTA 

1<x<10  11<x<100 101<x<900 900<x<9000 >9000 

68 62 28 0 0 158 

43,00% 40,00% 17,00% 0,00% 0,00% 

POPOLAZIONE MEDIA 60 esemplari/3000 semi 



MOLTO 

BASSA BASSA MEDIA ALTA 

MOLTO 

ALTA 

1<x<10  11<x<100 101<x<900 900<x<9000 >9000 

68 62 28 0 0 

43,00% 40,00% 17,00% 0,00% 0,00% 

POPOLAZIONE 
MEDIA 2019 

60 esemplari/3000 
semi 

MOLTO 

BASSA 
BASSA MEDIA ALTA 

MOLTO 

ALTA 

1<x1<10 11<x<100 101<x<900 900<x<9000 >9000 

52 80 38 2 0 

30,23% 46,51% 22,09% 1,16% 0,00% 

POPOLAZIONE 
MEDIA 2018 

105 esemplari/3000 
semi 



GRAZIE PER L’ATTENZIONE 


